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1. Premessa 

,Á ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÈÁ ÐÅÒ ÏÇÇÅÔÔÏ ÌȭÁÒÅÁ ÕÂÉÃÁÔÁ Á ÍÏÎÔÅ ÄÉ 6ÉÁ 'ÁÌÖÁÎÉ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÅÄÅÃÏÌÌÉÎÁÒÅ ÄÅÌ 

ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ 6ÁÌÄÅÌÌÏÒÁ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÁ ÎÅÌ ÖÉÇÅÎÔÅ 05# ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÇÌÉ 35! ÃÏÎÆÅrmati di cui 

ÁÌÌȭÁÒÔȢ  ρχ ÃÏÍÍÁ ρ ÐÕÎÔÏ σɊ ɉȰ35! ÌÏÃÁÌÉÔÛ 6ÁÌÄÅÌÌÏÒÁȱɊȢ ,Á ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÎÄÅ ÁÔÔÏ 

della mozione del consiglio comunale n.92/2009 approvata nella seduta del C.C. del 5/10/2009 in cui 

veniva richiesta variante per azzerarÅ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÅÄÉÆÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÏ 35! ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ 

dal PUC vigente in Valdellora via Galvani, e della successiva mozione n.48 del 2014, di pari oggetto, 

discussa nella seduta del C.C. del 3/3/2014. 

A motivazione della variante concorrono lÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÔÏÒÉÁ ÁÖÖÉÁÔÁ ÃÏÎ ÌÁ Ȱ6ÁÒÉÁÎÔÅ #ÏÌÌÉÎÅȱ  

(Del. C.C. n.35 del 11/10/2011) così come le indagini, le analisi e le valutazioni sviluppate da parte 

ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÄÉ 0ÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 0ÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÃÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌ 05# ÖÉÇÅÎÔÅ Å ÐÅÒ la 

ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 2ÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅȾÓÃÏÐÉÎÇ  ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢψ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ2Ȣ 

32/2012 di cui alla delibera G.M. n. 59 del 2/3/2016. 

Concorrono inoltre tutti gli approfondimenti effettuati in seguito alla fase stessa di consultazione per la 

VAS ed in particolare sulla base di quanto indicato nella Relazione istruttoria n.90/2016 allegata alla nota 

PG/2016/0112103 della Regione Liguria. 

 

2. Aspetti generali relativi alla tutela del territorio collinare e pedecollinare pertinenti ÌȭÁÒÅÁ 

oggetto di variante  

Il Consiglio Comunale aveva approvato la mozione n.92/2009 discussa nella seduta del C.C. del 

5/10/2009 nella quale veniva evidenziata la problematicità della previsione urbanistica in termini di 

sostenibilità rispetto al tessuto ÕÒÂÁÎÏ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÃÏÎ ÕÎȭÅÓÐÌÉÃÉÔÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÁÌ 05# ÔÁÌÅ ÄÁ 

ÁÚÚÅÒÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÅÄÉÆÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁȢ 

Successivamente, con seduta del C.C. del 3/3/2014, veniva confermato quanto sopra, rinviando gli atti 

concreti in sede di verifica della attuazione del PUC. 

)Ì ÑÕÁÄÒÏ ÃÏÎÏÓÃÉÔÉÖÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÒÏÃÅÄÅ ÄÁÌÌȭÁÓÓÕÎÔÏ ÐÅÒ ÃÕÉȟ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉȟ ÌÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÅ 

condizioni climatiche richiedono una precisa conoscenza dei fenomeni geologici e idrogeologici al fine di 

mettere a punto progetti di intervento e conseguenti scelte pianificatorie, nonché modalità nuove di 

mantenimento dei terreni collinari coltivati e boschivi  tali da ridurre il consumo di suolo e da 

potenziare la mitigazione del rischio idrogeologico. Sempre in termini generali va ricordato che le misure 

comunitarie, in particolare quelle dei FAS 2014-2018, vanno in tale direzione richiedendo un progetto 

integrato su varie tematiche della città, la difesa del suolo, il risparmio energetico, la mobilità 

alternativa, la qualità ur bana per accedere ai finanziamenti da esse previsti. 

 

Nello specifico quadro morfologico-territoriale ed ambientale della Spezia va sottolineato, con 

riferimento agli SUA approvati situati ai margini della città, nella fascia pedecollinare,  che questa 

ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ȰÁÉ ÂÏÒÄÉȱ ÍÏÓÔÒÁ ÏÇÇÉ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÓÕÁ ÉÎÁÔÔÕÁÌÉÔÛ Å ÌÁ ÓÕÁ ÉÎÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛȟ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ 

ÁÌ ÄÅÌÉÃÁÔÏ ÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅȟ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÏ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÌÉÎÁȟ ÁÌÌȭÁÇÇÒÁÖÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÓÕÍÏ 

di suolo e delle condizioni idrogeologiche, ma anche rispetto alle ricadute negative sulla condizione dei 

quartieri esistenti. Inoltre, facendo un bilancio critico sulle previsioni di espansione urbana compatta 

ÉÎÔÅÒÖÅÎÕÔÅ ÎÅÌÌÏ ÓÃÏÒÓÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏ Å ÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏ î ÁÓÃÒÉÖÉbile per natura e per 

contesto risulta che esse hanno in molti casi determinato una crescita disorganica e disordinata: un forte 

consumo di suolo , accompagnato da problemi di eccessivo carico urbanistico sui quartieri esistenti, 

rendendone più marcata la carenza di spazi per la sosta e per i servizi; hanno localmente determinato 

aggravamenti della mobilità veicolare, con la realizzazione di accessi da strade preesistenti 

sottodimensionate  e, soprattutto, hanno causato un impatto non irrilevante sulla strutt ura del 

territorio pedecollinare, estendendo il sedime urbano su territori agricoli di valore paesaggistico -

ambientale Ȣ %ȭ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÕÎÁ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÈÅ ÍÏÓÔÒÁ ÏÇÇÉ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÓÕÁ ÉÎÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ 

ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛ esistente e di corretta gestione delle risorse territoriali, anche con 

riguardo al consumo di suolo  ÄÁ ÅÓÓÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏȢȱ 

 

.ÅÌ Ȱ$ÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ 6ÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ 5ÒÂÁÎÉÓÔÉÃÏ #ÏÍÕÎÁÌÅȱ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÄÁÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÎÅÌ ςπρυȟ 

documento che non ha valore cogente sotto il profilo pianificatorio ma che contiene analisi significative e 

valide, si sottolinea, nel merito delle previsioni di PUC collocate ai margini e ad espansione della città, la 

non sostenibilità delle stesse, ponendo a riferimento una specifica ÄÅÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÒÉÃÏÇÎÉÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁÌÅ 

ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛ ÃÏÍÐÁÔÔÁ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅȟ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÔÁÖÏÌÁ ÎȢψ ɉȰ2ÉÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȱȟ ÉÎ ÅÓÓÏ 

contenuta) come termine di riferimento e di valutazione delle stesse. Tale linea di confine ricostruisce 

fedelmente, assecondando attentamente in tutto il territorio il limite tra aree urbanizzate e aree aperte, la 

linea di demarcazione tra il costruito denso della città e i territori a minore densità e prevalentemente 

aperti della collina quali oggetto di tutela. Il tema della crescita urbana e del confine del sedime urbano 

ÓÏÎÏ ÄÁ ÁÎÎÉ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÉÁÎÉ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÉ Å ÓÏÎÏ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÐÅÒ ÉÌ 

controllo della crescita della città e per il conseguimento di una più elevata qualità te rritoriale 

ambientale e paesaggistica degli insediamenti.  Porre un limite fisico alla espansione della città non 

significa limitarne le opportunità di sviluppo: è anzi vero il contrario. Significa proteggere le condizioni 

per uno sviluppo sostenibile ed al contempo significa concentrare le potenzialità di trasformazione 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅȢ 3ÉÇÎÉÆÉÃÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏȟ ÅÖÉÔÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÉÎÓÉÔÅ ÎÅÌ 

ÇÉÁÃÉÍÅÎÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÃÏÌÌÉÎÁÒÅ Å ÄÅÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÅØ-rurali attorno alla  città consolidata. E 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÄÁÒÅ ÕÎÁ ȰÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÃÏÎÆÏÒÍÅȱ ÅÄ ÅÑÕÉÌÉÂÒÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÕÒÂÁÎÏȟ ÃÈÅ ÈÁ ÁÌ ÐÒÏÐÒÉÏ 

interno ancora molti vuoti e molte contraddizioni persistenti da risolvere. La scelta di identificare 

chiaramente le dinamiche del confÉÎÅ ÕÒÂÁÎÏ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÐÏÒÒÅ ÉÎ 

modo chiaro il tema del limite della crescita insediativa, anche in relazione alle mutate condizioni 



ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȢ 2ÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÅÖÉÔÁÒÅ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÏ ÔÒÁ ȰÃÉÔÔÛȱ Å ȰÃÁÍÐÁÇÎÁȱ ÃÏÎÔÉÎÕÉ ÁÄ 

ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ Å ÉÎÉÚÉ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÅÑÕÉÌÉÂÒÁÔÏȢ 0ÒÅÍÅÓÓÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

della disciplina del territorio collinare è stato già affrontato, sia in termini di analisi che di scelte 

pianificatorie, il tema ÄÅÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÕÒÂÁÎÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÌÌÉÎÁÒÅ ÃÏÎ ÌÁ Ȱ6ÁÒÉÁÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁ 

ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÉÁ #ÏÌÌÉÎÅȱ ÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÎÅÌ ςπρσȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÅÄ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ 

urbanizzazione come sviluppatesi nella parte più densa e consolidata nella città, per misurare e valutare 

ÌȭÅÎÔÉÔÛ Å ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ȰÒÉÓÁÌÉÔÅȱ ÕÒÂÁÎÅ ÁÖÖÅÎÕÔÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÌÌÉÎÁÒÅȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ î ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÉÌ 

confronto delle condizioni del limite urbano della parte consolidata della città nei due periodi di 

riferimento della cartografia: 1995 e 2012. Alcuni dati quantitativi possono aiutare a comprendere meglio 

il fenomeno. Complessivamente il territorio urbanizzato denso e continuo della città è passato dai 1433 

ÅÔÔÁÒÉ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÔÉ ÁÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÁÎÔÅÃÅÄÅÎÔÅ ÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ 05# ɉÁÎÎÏ 

1995) ai 1466 ettari misurati al 31/12/2013. Dunque, è riscontrato un incremento pari a 33 ettari che 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÉÌ ςȟσ Ϸ ÃÉÒÃÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÕÒÂÁÎÉÚÚÁÔÁȢ $ÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÍÁÒÃÁÔÏ ÃÈÅ ÉÌ ÄÁÔÏ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉsce 

ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÉ ÁÖÖÅÎÕÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÕÒÂÁÎÏ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌ 

territorio collinare, urbanizzato ed extraurbano, le cui dinamiche sono state criticamente analizzate nella 

variante di salvaguardia per il territorio collinare del 2013, che ha di fatto eliminato ogni ipotesi di 

accrescimento insediativo rispetto alla previgente versione del PUC. Il confine della città consolidata è 

dunque un tema determinante perché individua fisicamente la linea di relazione trÁ ÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ 

compatto e gli spazi aperti collinari, relazione sulla quale è necessario avviare una modifica del piano per 

potenziare la continuità di valori paesistico-ambientali tra la città e la collina. La linea di confine 

costituisce, parafrasando un concetto dell'ecologia, un ecotono, una fascia di transizione di valore molto 

ÅÌÅÖÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÃÉÔÔÛ Å ÓÐÁÚÉ ÁÐÅÒÔÉȡ î ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÃÈÅ ÌÅ 

previsioni urbanistiche in questa fascia dovranno garantire la conservazione e il rafforzamento della 

continuità  delle reti ecologico-ambientali e storico-antropiche con il territorio collinare, riducendo a zero 

il consumo del suolo ed evitando quindi nel modo più assoluto la formazione di urbanizzazioni dense e 

compatÔÅ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁÎÏ ÕÎȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌͻÅÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÏÓÔÒÕÔÔÉÖÁ ÄÉ ÒÅÔÉ ÅÃÏÌÏÇÉÃÈÅ Å ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ 

esistenti. $ÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÖÉÔÁÔÁ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÐÕÒÁÍÅÎÔÅ ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÌÌÉÎÁ 

in modo indifferente rispetto ai valori ambientali e terr itoriali che si manifestano sotto forma di 

reticoli antropici e naturali, che devono essere preservati e dei quali deve essere favorita la 

continuità fino alle parti più compatte della città . 

Il confine della città consolidata è dunque un tema determinante perché individua fisicamente la linea di 

ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÁÔÔÏ Å ÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÁÐÅÒÔÉ ÃÏÌÌÉÎÁÒÉȟ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÑÕÁÌÅ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ 

avviare una innovazione delle previsioni di piano per potenziare la continuità di valori paesistico-

ambientali tra la città e la collina. La linea di confine costituisce una fascia di transizione di valore 

ÍÏÌÔÏ ÅÌÅÖÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÃÉÔÔÛ Å ÓÐÁÚÉ ÁÐÅÒÔÉȡ î ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ 

pertanto che le previsioni urbanistiche in questa fascia dovr anno garantire la conservazione e il 

rafforzamento della continuità delle reti ecologico -ambientali e storico -antropiche con il 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÌÌÉÎÁÒÅȢ $ÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÖÉÔÁÔÁ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÐÕÒÁÍÅÎÔÅ ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ 

verso la collina in modo indiffer ente rispetto ai valori ambientali e territoriali che si manifestano 

sotto forma di reticoli antropici e naturali, che devono essere preservati e dei quali deve essere 

favorita la continuità fino alle parti più compatte della città.   Va messa in evidenza la 

contraddittorietà e la conflittualità delle espansioni urbane compatte (che risultano quasi tutte realizzate) 

ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÅ ÄÅÌ 35! ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÇÅÎÅÒÁÒÅ ÌÁ ÃÉÔÔÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÉ 

trasformazione interna: la città è cresciuta molto ai bordi soprattutto per effetto dei SUA confermati che 

infatti hanno rappresentato la parte di attuazione più completa percentualmente del PUC, perché più 

vantaggiosa sotto il profilo delle quantità e della valorizzazione immobiliare. Mettendo a confronto lo 

stato di attuazione dei distretti integrati, cui era dato il compito di concorrere attraverso nuove regole 

perequative ed ecologiche di rigenerare la città, non possiamo non giungere alla conclusione che i SUA 

confermati hanno ritardatoȟ ÐÏÌÁÒÉÚÚÁÎÄÏ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÉÍÍÏÂÉÌÉÁÒÉȟ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÉÓÔÒÅÔÔÉȢ ,Á ÃÒÅÓÃÉÔÁ 

sui bordi della città realizzata in base a tali datate previsioni si è rivelata uno dei fattori di rallentamento 

della rigenerazione interna della città.  

 

Rappresentazione schematica che pone simbolicamente a confronto le parti di previsione edificatoria attuate (in 

rosso) ai bordi della città, largamente ascrivibili ai SUA confermati, con i distretti di trasformazione (blu) interni 

alla città, rimasti inattuati (Elaborazione: Ufficio PUC) 

 

1ÕÅÓÔÏ ÄÅÖÅ ÆÁÒÃÉ ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÌÉÍÉÔÅ ÄÁ ÐÏÒÒÅ ÁÌÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÃÏÍÅ ÐÒÅÍÅÓÓÁ ÁÌÌÁ ÃÏÎÃÒÅÔÁ 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÉÇÅÎÅÒÁÒÅ ÌÁ ÃÉÔÔÛ ÁÌ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÎÏȢ ,ȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ Å ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÓÕÏÌÏ ÓÏÎÏ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ 

insediamento che confliggono ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÇÅÎÅÒÁÒÅ ÌÁ ÃÉÔÔÛ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȢȱ 



  

 

Il confine della città come rappresentato nel Documento di Verifica decennale del PUC vigente (marzo 2015) 



 

Le dinamiche insediative tra il 1995 e il 2012 che evidenziano il processo di espansione della città (in nero la città al 1995 e in rosso la città al 2012) - documento di verifica decennale del PUC, marzo 2015 

 



%ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÏÌÔÒÅ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÔÒÁ ÌÅ ÒÅÔÉ ÄÉ ÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ Å ÌȭÉÍÐÁÔÔo che su di esse 

determinerebbe in termini territoriali la conferma di modelli di espansione urbana, considerando il fatto che 

la realizzazione di nuove edificazioni costituirebbe comunque un aggravamento del carico urbanistico 

ed ambientale , soprattutto sÏÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÅÌÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅȟ ÏÎÅÒÏÓÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÃÏÓÔÉ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌÁ 

collettività e dissipativa in termini di urbanizzazione di nuovo suolo, del sedime urbano. Questa linea di 

ÃÏÎÆÉÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÁȟ ÔÒÁÃÃÉÁ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ÆÒÏÎÔÉÅÒÁ ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌȭÕrbanizzato e il territorio aperto collinare, 

ed evidenzia una soglia critica e, insieme, progettuale di limitazione della crescita urbana. Tale linea, 

richiamata nel testo, nel citato elaborato Tavola n.8, ÅÓÃÌÕÄÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÅ Å ÃÏÎ ÏÇÎÉ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÌȭÁÒÅÁ 

interessata dalla previsione del SUA di via Galvani in oggetto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il quadro delle reti di urbanizzazione e il confine della città come rappresentati nel Documento di Verifica decennale del PUC vigente (marzo 2015) 

  



%ȭ ÄÕÎÑÕÅ ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÃÏÎ ÑÕÁÎÔÏ ÓÏÐÒÁ ÉÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÖÁÒÉÁÎÔÅ ÃÈÅ ÅÌÉÍÉÎÁÎÄÏ ÕÎÁ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ 

ÄÉ ÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÃÏÎÃÏÒÒÅ Á ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÁÒÅ ÄÁÌÌȭÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÕÎÁ ÐÏÒÚÉÏÎÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÄÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

extraurbano altrimenti destinato a vedere cancellati i propri valori territoriali ambientali paesistici ed 

ecologici come meglio sotto specificato. 

 

 

3. !ÓÐÅÔÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ 6ÁÌÄÅÌÌÏÒÁ 

La situazione urbanistica del quartiere di Valdellora evidenzia una condizione generale di marginalità 

Å ÄÅÇÒÁÄÏȢ 4ÁÌÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÄÉÓÃÅÎÄÏÎÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÕÎÏ ÓÇÕÁÒÄÏ ȰÄÉ ÓÅÎÓÏ ÃÏÍÕÎÅȱȟ ÐÕÒ 

rilevante nei processi pianificatori ma anche in analisi specifiche della situazione del quartiere, ma 

ÁÎÃÈÅ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÁÇÌÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÉ Å ÓÏÐÒÁÌÌÕÏÇÈÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 0ÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ 

redazione della presente modifica del PUC hanno condotto a produrre valutazioni specifiche. 

 

 

 

Indicazione schematica dell'area oggetto di variante 

 

3.1 Gli aspetti territoriali, ambientali e paesaggistici  

,ȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÖÁÒÉÁÎÔÅ î ÕÂÉÃÁÔÁ ÁÉ ÍÁÒÇÉÎÉ ÄÅÌ ÔÅÓÓÕÔÏ ÄÅÎÓÁÍÅÎÔÅ ÅÄÉÆÉÃÁÔÏ ÃÈÅ 

ÁÔÔÅÓÔÁ ÓÕÌÌÁ ÖÉÁ 'ÁÌÖÁÎÉȢ %ȭ ÕÎȭÁÒÅÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁ ÅØ ÃÏÌÔÉÖÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÉȟ ÃÏÍÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌÅ 

cartografie storiche e da una fitta vegetazione boschiva.  

       

%ȭ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÕÎ ÅÄÉÆÉÃÉÏ ÒÕÒÁÌÅ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÕÎ ÍÕÌÉÎÏȟ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÒÅÅÓÉÓÔÅÎÚÁ 

ÄÉ ÓÉÃÕÒÏ ÖÁÌÏÒÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉ ÔÉÐÏ ÅØÔÒÁÕÒÂÁÎÏ ÄÉ ÍÁÔÒÉÃÅ ÒÕÒÁÌÅ a diretto 

ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ   

 

 

Edificio rurale di valore testimoniale (mulino) 



 

3ÉÁÍÏ ÄÕÎÑÕÅ ÉÎ ÕÎ ÃÁÓÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ÃÉÔÁÔÏ ȰÃÏÎÆÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȱȟ ÕÎÏ ÄÉ ÑÕÅÇÌÉ 

spazi ad elevato valore territoriale, ambientale e paesaggistico che si situano ai margini e portano con 

sé un rilevante valore dal punto di vista delle relazioni ambientali tra urbanizzato e spazi rurali e 

naturali, ricchi di valori culturali, ambientali ed ecologici, testimonianza della storia del territorio cui 

non può non essere ascritto il riconoscimento di un valore di paesaggio culturale oltreché di valore 

ambientale nella sua relazione di contiguità fisico-spaziale con il contesto urbano. Un patrimonio la 

cui urbanizzazione segnerebbe un irreparabile consuÍÏ ÄÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÌȭÅÌÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÉÎÅÑÕÉÖÏÃÁÂÉÌÉȡ ÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉ ÅÄ ÅØ-rurali e la distruzione di un sistema 

ecologico di rilevante valore. Sotto il profilo più specificamente ecologico-ambientale, infatti, 

ÌȭÕÒÂÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÁÒÅÁ ÁÎÄÒÅÂÂÅ Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÁÌÖÅÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌ ÔÏÒÒÅÎÔÅ /ÒÁȟ ÃÈÅ 

svolge un importante ruolo nella rete ecologica di quella porzione di territorio, ultime vestigia di un 

ambiente umido ancora più significativo, come testimoniato anche dalle catture di avifauna censite 

tramite gli archivi delle collezioni ornitologiche del Museo Civico. Inoltre, tra la vegetazione vi è anche 

da segnalare un imponente individuo di pioppo bianco (Populus alba), specie in declino dal punto di 

vista della diffusione, caratteristica degli ambienti umidi perifluviali, che deve quindi essere 

preservata. 

,ȭÁÒÅÁ ÉÎÑÕÁÄÒÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁ ÃÏÌÌÉÎÁÒÅ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎ ÃÏÒÒÉÄÏÉo ecologico-ambientale, 

ÃÏÍÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÕÒÂÁÎÁ ÏÐÅÒÁÔÉ ÄÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 05# 

del Comune della Spezia rappresentata nella tavola successiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Carta degli elementi concorrenti alla composizione della rete ecologica (elaborazione Ufficio Piano Urbanistico - Comune della Spezia) 



 

 

Stralcio carta precedente relativo al quartiere di Valdellora 

Dallo stralcio allegato è infatti evidente ÃÏÍÅ ÌȭÁÒÅÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÂÏÓÃÁÔÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÅ 

ÁÎÃÏÒÁ ÃÏÌÔÉÖÁÔÁȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÃÏÍÐÌÕÖÉÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÁ Å ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÄÕÅ ÁÆÆÌÕÅÎÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁ ÕÎ 

ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÖÁÌÏÒÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÕÒÂÁÎÁȟ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÕÎȭÅÖÅÎtuale 

ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÄÅÎÓÁ ÅÄÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅÂÂÅ ÕÎȭÉÒÒÅÐÁÒÁÂÉÌÅ ÃÏÍÐÒÏÍÉÓÓÉÏÎÅȢ .ÏÎ î Å ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ 

disgiunto da questo valore quello paesaggistico. Nonostante infatti il vigente PTCP individui una parte 

ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÒÅÇÉÍÅ ÉÎÓÅÄÉÁÔÉÖÏ 45ȟ ÎÏÎ ÖÉ può essere dubbio che anche le aree in abbandono di 

origine rurale e in posizioni marginali siano parte integrante nella costruzione del paesaggio come 

ÖÁÌÏÒÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÉÄÅÎÔÉÔÁÒÉÏȢ %ȭ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÁ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ ÌÁ Convenzione Europea del Paesaggio 

recita nel suo preambolo che ȰÉÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ î ÉÎ ÏÇÎÉ ÌÕÏÇÏ ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ 

della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati come 

in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali come in  quelle della vita 

quotidiana. ȱ ,Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ ÒÉÅÎÔÒÁ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÁÐÐÉÅÎÏ ÎÅÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÏ ÖÁÌÏÒÅ 

ÉÎÔÒÉÎÓÅÃÏ Å ÓÉÍÂÏÌÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÂÏÓÃÁÔÁ ÃÏÍÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÃÏÌÔÉÖÁÔÁȟ ÃÏÍÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÓÅÍÉÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ 

ancor più in modo significativo laddove compaiano elementi naturali (il bosco) e antropici (il mulino) 

che costituiscono la testimonianza di una relazione storica tra uomo e luogo di forte valore identitario 

locale. 

Sotto il profilo geologico, la previsione urbanistica del nuovo complesso residenziale ed ampliamento 

di fabbricato esistente ricade, ad oggi, in area a suscettività al dissesto bassa (Pg1) regolamentata 

delle Norme di Piano di Bacino stralcio sul rischio idrogeologico ɀ Ambito 20, che demandano ai 

Comuni la definizione della disciplinÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÅÄ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅ #ρ ÄÉ ÓÕÓÃÅÔÔÉÖÉÔÛ ÄȭÕÓÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

regolamentata delle Norme geologiche di attuazione del PUC (pericolosità media) che, per la tipologia 

di opere previste dal PUC (Tipo IVb ɀ Modo 5/a) prescrive la predisposizione, in fase di progetto, di 

relazione geologica esecutiva di 2° livello e in fase di realizzazione, di relazione geologica esecutiva di 

3° livello alle indagini di tipo completo. In tale contesto, a seguito di procedimento istruttorio, è stato 

rilasciato parere favorevole, con prescrizioni, al progetto preliminare così presentato con nota prot. n. 

909 del 04/01/2017.  

In dettaglio, tenuto conto dei dati di base, delle cartografie tematiche e delle indagini geognostiche e 

geofisiche a disposizione, è possibile fornire il seguente quadro geologico, geomorfologico e 

ÇÅÏÔÅÃÎÉÃÏ ÐÕÎÔÕÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÅÁÌÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ ,Á ÐÏÒÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÁÃÉÎÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÁÆÆÅÒÅÎÔÅ ÁÌ 4ÏÒÒÅÎÔÅ 

Ora mostra versanti con una acclività piuttosto accentuata con valori compresi tra 36÷75% e punte 

fino al 100% (tra 20÷37° fino a 45°). Gli affioramenti principali risultano costituiti da diffuse coltri 

colluviali ed eluviali di spessore variabile, a tratti consistente e a natura sabbioso argillosa, poste al di 

sopra di un substrato geologico rappresentato dalla formazione delle Arenarie di Monte Gottero, 

localmente sub-affiorante e contraddistinto da un pervasivo sistema di fratturazione. Numerose frane 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏ ÉÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏ ÓÏÔÔÅÓÏ ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏȟ ÐÅÒÌÏÐÉĬ ÃÏÌÔÒÉ ÄÉ ÆÒÁÎÁ Á ÓÃÏÒÒÉÍÅÎÔÏ 

rotazionale e colate detritiche tipo debris-flow, dovute alle elevate acclività dei versanti, alla natura dei 



terreni affioranti e ai profondi fenomeni erosivi indotti dalle abbondanti acque di ruscellamento 

diffuso e concentrato che defluiscono lungo i pendii ed il reticolo di drenaggio. 

2ÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÄÉ ÄÒÅÎÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ÂÁÃÉÎÏ ÄÅÌ 4Ȣ /ÒÁ ÓÉ ÓÅÇÎÁÌÁ ÁÌÔÒÅÓý ÃÏÍÅ ÌȭÁÒÅÁ ÁÐÐÁÉÁ 

ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÄÅÌÉÃÁÔÁȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÄÁ ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÇÅÏÍÏÒÆÏÌÏÇÉÃÏȟ ÁÎÃÈÅ ÓÏÔÔÏ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÉÄÒÁÕÌÉÃÏ ÉÎ 

quanto le acque di deflusso daÌ ÌÏÒÏ ÓÔÁÔÏ ȰÎÁÔÕÒÁÌÅȱ ɉÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏɊ ÐÁÓÓÁÎÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉÃÏ ÃÁÎÁÌÅ ÄÉ ÄÒÅÎÁÇÇÉÏ ÕÒÂÁÎÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌ 05/ȟ 

canale peraltro inadeguato a ricevere i notevoli apporti provenienti dal bacino stesso; tale situazione 

porta inevitabilmente e come già più volte accaduto, ad uno scorrimento selvaggio delle acque lungo 

via Galvani verso via Volta e allo sviluppo di consistenti accumuli di acque a monte del rilevato 

ferroviario.  

Tutto ciò premesso è possiÂÉÌÅ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅȟ ÁÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ 05/ Å ÑÕÅÌÌÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 

ed indirettamente influenzanti il settore stesso, si trovino in una condizione di suscettibilità al 

dissesto da moderata a localmente elevata sia per problematiche di carattere geotecnico sia per 

ÕÎȭÁÌÔÁ ÐÒÏÐÅÎÓÉÏÎÅ ÁÌ ÄÉÓÓÅÓÔÏ ÄÅÉ ÖÅÒÓÁÎÔÉ ÓÏÔÔÅÓÉ ÁÌ ÒÅÔÉÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÒÁÆÉÃÏȟ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒ 

fenomeni di soil-slip e colate rapide di detrito (debris-flow) in occasione di eventi meteorici di una 

certa intensità e/o periodi piovosi particolarmente prolungati. 

3ÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÓÏÐÒÁ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ Å ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ 

ÃÏÍÅ ÕÎÏ ÄÅÉ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛȟ ÉÎ ÁÇÇÉÕÎÔÁ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ȰÎÁÔÕÒÁÌÉȱ 

connessi alle colate detritiche e ai potenziali alluvionamenti ad opera delle acque del T. Ora non 

adeguatamente regimate, è quello relativo alle attività antropiche di grande impatto sul territorio 

previste dal PUO, tra le quali le imponenti opere di sbancamento alla base del versante con fronti alti 

fino a circa 15 mt (fino a 20 mt se si considera che gli scavi prevedono più livelli terrazzati) e sviluppi 

ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ τπϾυπ ÍÔȟ ÐÒÏÄÒÏÍÉÃÈÅ ÁÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÉ ÃÏÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ Å ÄÉ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÁÂÂÒÉÃÁÔÏȢ 3É 

tratta pertanto di interventi p articolarmente impattanti nel contesto territoriale e geologico 

precedentemente descritto che potrebbero comportare, se non adeguatamente valutati, gravi 

ÒÉÐÅÒÃÕÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÇÅÏÍÏÒÆÏÌÏÇÉÃÏȟ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏ ÅÄ ÉÄÒÁÕÌÉÃÏ ÑÕÁÌÉ ÉÎÎÅÓÃÏȾÒÉÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

movimenti di versante, modifiche nel regime delle pressioni interstiziali delle acque di falda, 

alterazioni dei deflussi delle acque di scorrimento superficiale, accentuazione dei processi erosivi 

areale e concentrati, ecc. 

 

 

3.2 La marginalità del quartie ÒÅȡ ÓÏÔÔÏÄÏÔÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÔÏ ÄÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÂÁÓÅ 

La situazione urbanistica del quartiere si presenta oggi in condizioni di deficit di servizi, sia per 

quanto riguarda le aree verdi attrezzate, praticamente inconsistenti, sia per quanto riguarda gli altri 

ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅȢ .ÅÌÌȭÏÐÅÒÁÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉone utilizziamo intenzionalmente e per coerenza i 

criteri con cui il PUC vigente, di cui la presente costituisce variazione in riduzione del carico 

urbanistico , è stato dimensionato nel calcolo degli standard urbanistici, cioè sulla base del DM 

ρτττȾȭφψȢ #ÏÎ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÎÅÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ 6ÁÌÄÅÌÌÏÒÁȟ ÓÉ 

riscontra che a fronte di una popolazione residente attuale di 2.382 abitanti, sono disponibili 12.972 

mq di aree per servizi di quartiere esistenti (Dati Sistema Informativo Territoriale del Comune della 

Spezia), quindi con uno standard esistente, cioè riferito alla situazione attuale, di metri quadri ad 

abitante per servizi (5,54 mq/ab) evidentemente e cospicuamente deficitario rispetto ai minimi fissati 

dal DM 1444 del 1968 che per le zone assimilabili ad A e B prefigura un minimo di 9 mq/abitante. 

Insieme a questo stato di sottodotazione va ad aggiungersi la carenza di esercizi di vicinato, di 

pubblici esercizi e di servizi alla persona (sono presenti solo una tabaccheria, una pizzeria, una 

macelleria-gastronomia, un unico piccolo negozio di alimentari, un panificio e due parrucchiere). A 

questo proposito sono interamente pertinenti le indicazioni pervenute dalla Regione Liguria 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÐÅÒ ÌÁ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ !ÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 



Strategica (PG/2016/0112103) in termini di diagnosi della qualità urbana, che sottolinea: 

ȰÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉtà dei servizi locali, intesa come distanza fisica tra il luogo residenza e la posizione dei 

servizi è assunta a livello comunitario come un importante indicatore di qualità della vita urbana e 

dunque di sostenibilità dello sviluppo della città. Per questa ÓÕÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁȟ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ 

ÌÏÃÁÌÉ î ÓÔÁÔÁ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÎÅÌ ÓÅÔ ÄÅÉ ρπ )ÎÄÉÃÁÔÏÒÉ #ÏÍÕÎÉ %ÕÒÏÐÅÉ ɉ%#)Ɋ ÍÅÓÓÉ Á ÐÕÎÔÏ ÄÁ ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 

ÃÏÎÇÉÕÎÔÁ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ $' !ÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ !ÍÂÉÅÎÔÁÌÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉ%%!Ɋ Å ÄÁÌ 

Gruppo di Esperti ÓÕÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ 5ÒÂÁÎÏ ÃÒÅÁÔÏ ÎÅÌ ρωωρ ÄÁÌÌÁ #%Ȣȱ ,Á ÖÅÒÓÉÏÎÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ȰÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÉ 300 metri di distanza 

ɉÉÎ ÌÉÎÅÁ ÄȭÁÒÉÁɊ ÄÁ ÁÒÅÅ ÄÉ ÖÅÒÄÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÐÏÒÔÉÖÅ Ï ÒÉÃÒÅÁÔÉÖÅ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÓÕÐeriore a 5000 

ÍÑȢ ɉȣɊȱȢ Ȱ0ÅÒ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉÔÛȟ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ %ÕÒÏÐÅÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÅÎÔÅȟ ÌÁ $' 0ÏÌÉÔÉÃÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ Å 

Ìȭ)34!4 ɉȣɊ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ Á ÕÎ ÑÕÁÒÔÏ ÄȭÏÒÁ ÄÉ ÃÁÍÍÉÎÏ. Si può ragionevolmente assumere che 

ciò corrisponda a circa 500 metri a piedi per una persona anziana, che a loro volta equivalgono a 300 

ÍÅÔÒÉ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÄȭÁÒÉÁȢȱ  

Le seguenti elaborazioni conseguenti tale indicazione della Regione portano ad evidenziare i seguenti 

scenari riferiti a varie tipologie di servizi e di dotazioni di basÅ ÐÅÒ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÒÅȡ 

 

Grafico n.1 ɀ Distanze dei servizi sanitari (Ufficio PUC) 

)Ì ÓÏÐÒÁÓÔÁÎÔÅ ÇÒÁÆÉÃÏ ÄÅÓÃÒÉÖÅ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁȟ ÍÉÓÕÒÁÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÒÁÇÇÉÏ ÄÉ σππ 

metri dai principali servizi, dalle dotazioni a carattere sanit ario  (Ospedali, farmacie e altri presidi 

ÓÁÎÉÔÁÒÉɊ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÕÒÂÁÎÅ ÅÄ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÁÒÉÁÎÔÅȢ 

 

Grafico n.2 ɀ Distanze degli esercizi di vicinato alimentari e non alimentari, dei pubblici esercizi e dei 

servizi alla persona 

In questo grafico emerge con chiarezza la distanza, sempre misurata secondo il raggio di 300 metri, 

dalle attività fondamentali per la qualità della vita di un quartiere quali gli esercizi di vicinato, 

(alimentari e non alimentari) e i pubblici esÅÒÃÉÚÉ ɉÂÁÒ Å ÒÉÓÔÏÒÁÎÔÉɊȢ 3É ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ 

oggetto di variante, molto lontana da funzioni primarie, basilari per la misurazione della qualità 

ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÒÅȢ 



 

Grafico n.3 ɀ Distanze dai servizi scolastici  

Per la redazione del soprastante ÇÒÁÆÉÃÏȟ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÖÁÒÉÁÎÔÅȟ 

sempre esterna alle fasce indicative di qualità e vivibilità del quartiere, sono stati presi in 

considerazione, ove presenti, asili, scuole materne, scuole primarie e scuole secondarie di primo 

grado. 

 

Grafico n.4 ɀ Distanze dalle aree verdi di dimensione minima 5000 mq 

Anche con riferimento al sistema delle aree verdi di dimensione significativa per la qualità della vita, 

ÌȭÁÒÅÁ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÓÓÏÌÕÔÁ ÍÁÒÇÉÎÁÌÉÔÛȢ 

Adattando quindi questo criterio alle condizioni minimali di abitabilità di un quartiere e prendendo in 

considerazione le risultanze di queste mappe, appare evidente, sia nello specifico caso che in termini 

più sistemici con riferimento alla città, che incrementare ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÕÒÂÁÎÁ 

ÅÓÔÅÎÄÅÎÄÏ ÉÌ ÌÉÍÉÔÅ ÄÅÌÌȭÕÒÂÁÎÏ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÉÎ ÔÁÌ ÓÅÎÓÏ ÓÁÒÅÂÂÅ ÑÕÉÎÄÉ ÃÏÎ ÏÇÎÉ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÕÎ ÆÁÔÔÏÒÅ 

riduttivo della qualità urbana e, nel caso di Valdellora, esasperante di una oggettiva carenza di servizi, 

come dimostrano i calcoli eseguiti a livello di quartiere sui servizi esistenti. 

 

 

 

 

 


